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Un'indagine Doxa sullo spettatore italiano ;'•;• 

Si delinea il ritratto 
di chi va al cinema 

Chi sono, quanti sono, che età hanno i frequentatori di sale 
•» ) ' : ^ > , - ì , 

Il misterioso volto dello 
spettatore italiano comincia, 
forse, a mostrare qualche 
tratto. Lo si deve ad un'inda-

• glne curata dalla Doxa per 
. conto dell'AOIS. dell'Ente Au
tonomo di Gestione per il Ci
nema, del Sindacato nazio
nale del critici cinematogra
fici italiani con il patro
cinio del Ministero per il Tu
rismo e lo Spettacolo. 

I risultati dell'indagine, 
portata a termine nel giugno 
di quest'anno, sono contenu
ti in tre grossi volumi diffusi 
In queste settimane che rac
colgono i dati emersi sia dal
lo scandaglio di un campione 

rappresentativo della popola
zione italiana di ottomila uni
tà, sia da una serie d'intervi
ste ad un gruppo ristretto di 
frequentatori regolari, sia, in
fine, dall'esame delle rispo
ste di 2.500 spettatori, che 
sono stati interrogati sulle lo
ro abitudini cinematografi
che, sulle motivazioni che li 
spingono a preferire un film 
ad un altro, un giorno o una 
sala particolari. 

Dati per scontati il margine 
di alcatorietà e le limitazioni 
insite in qualsiasi indagine 
motivazionale, va sottolinea
ta l'utilità di una ricerca che 
getta qualche luce su un set-

Eri uno dei critici dell'« Unità » 

Si è spento Galloni : 
un maestro di teatro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Un gravissimo 
lutto ha colpito la vita tea
trale e culturale genovese e 
italiana: ieri mattina si è 
spento 11 compagno Gianni
no Galloni, regista, saggista, 
e per quasi trenta anni cri
tico teatrale dell'edizione li
gure deìVUnità. 

Con Giannino Galloni è 
•comparsa la figura che rap
presentava forse con mag
gior coerenza e coesione la 
cultura di Genova. « La sua 
casa è stata un punto di ri
ferimento costante per eia-, 
6cuno di noi — ha commen
tato il regista Aldo Trion
fo — in una città dove si 
formano talenti che poi ope
rano In altri paesi. Ogni vol
ta che tornavamo a Genova 
non potevamo fare a meno 
di rivederci nella casa di 
Giannino. In questa stanzet
ta si sono conosciute gene
razioni di teatro». 

Il merito forse più profon
do di Giannino è stato quel
lo di aver saputo suscitare 
cultura, stimolare nei suoi 
allievi ed in quanti lo han
no seguito nelle sue espe
rienze teatrali o in quelle 
educative, l'amore per la co
noscenza, per lo studio ri
goroso e l'applicazione te
nace, unite ad una padro
nanza vastissima di tutto il 
patrimonio culturale lettera
rio e drammatico. Proprio da 
questa sua cultura, dalla ca
rica umana che Giannino 
metteva In ogni sua realiz
zazione. nasceva la simpatia 
che lo legava a generazioni 
di gente di teatro e di al
lievi del Liceo artistico co
munale. dove ormai da lun-
?;hi anni insegnava materie 
etterarie. «Tutto quanto di 

genuino si è avuto a Geno
va in fatto teatrale — ha 
ricordato la professoressa 
Gabrielli, che fu preside del 
liceo artistico — è passato at
traverso Galloni ». 

Nato 63 anni or sono a 
Porto Maurizio, ha trascorso 
però tutta la sua vita a Ge
nova. interessandosi già di 
teatro, come ha ricordato Al
do Trionfo, durante 11 liceo. 
Verso la fine della guerra 
Galloni fondò 11 Teatro spe
rimentale ci Luigi Pirandel
lo». col quale presentò testi 
che tentavano di infrangere 
il conformismo allora domi
nante. Poi. alla Liberazione. 
prosegui la sua attività di 
regista e di organizzatore di 
cultura nel senso più nobile 
del termine, riprendendo la 
attività teatrale all'allora 
« Postelegrafonico ». e infi
ne. assieme a Giacomo Furia 
e ad altri operatori teatrali 
genovesi, costituì il Piccolo 
Teatro di Genova, nei locali 
di Piazza - Tommaseo. Una 
iniziativa che doveva, pro
prio sulle solide basi poste 
da Giannino Galloni, prose
guire poi con successive tra
sformazioni sino a diventare 
l'attuale Teatro di Genova. 

E fu allora. nell'Immediato 
dopoguerra, che Giannino fu 
tra i costruttori di una nuo
va vita teatrale nella città li
gure. Dalie sue regie, dalle 
sue traduzioni, cominciò il ri
sveglio delle scene genovesi. 
con l'introduzione di tutto un 
gusto di fare teatro estrema
mente aggiornato: l'apertura 
al teatro contemporaneo, alle 
avanguardie fu soprattutto 
merito suo. mentre alcune sue 
regie hanno lasciato una im-

Fronta tuttora vivida. Dal-
Amarsi male di Maurìac. al

lo Zoo di vetro di Williams. 
alla Celestina di Rojas. con 
Lina Volonghi protagonista, è 
stato tutto un mondo teatra
le che l'infaticabile attività 
di Galloni faceva conoscere 
non solo agli spettatori geno
vesi. quanto ad intere genera
tion! di registi ed attori, che 
proprio dei consigli, delle 
esperienze di Giannino, face
vano uno dei cardini della 
loro attività. Da Ferruccio De 
Cerosa, ad Elsa Albani, ad 
Alberto Lupo e. appunto, a 
Lina Volonghi. sono stati de
cine gli attori che hanno avu
to I primi contatti col teatro 
attraverso Giannino Galloni. 

Lasciato 11 Piccolo Teatro. 
Giannino i divenne critico 
drammatico dell'edizione ge
novese dell'Unità. mantenen
do però sempre strettissimi 
contatti con la creazione tea
trale. « Fu l'animatore anche 
del secondo periodo dell'avan
guardia teatrale — ricorda 
ancora Aldo Trionfo — dando 
vita a quella suggestiva espe
rienza cne fu « La Borsa di 
Arlecchino ». Insieme firmam
mo la regie, del primo spetta
colo del teatro dell'assurdo 
che fosse stato allora presen
tato. La lenone di Ionesco ». 

Chiusa anche questa espe
rienza — che consenti tutta
via di far conoscere autori 
determinanti per la storia 
teatrale del nostro paese — 
Olannlno. si dedicò prevalen-

ente alla saggistica ed al

la critica teatrale. 
Ma la sua salute era ormai 

minata, e all'attività didatti
ca al Liceo artistico — che 
egli proseguiva con immuta
ta passione — dovette rinun
ciare, circa un anno fa, pro
prio per le gravissime condi
zioni di salute. Non aveva pe
rò rinunciato alla sua atti
vità di animatore e di uomo 
di profonda cultura. Ormai 
impossibilitato ad uscire di 
casa, con frequenti ricoveri in 
ospedale, aveva trasformato 
la sua stanzetta in un centro 
di vita e di idee. Ed aveva 
anche intensificato la sua col
laborazione al nostro giorna
le, considerando questo come 
il mezzo per proseguire l'atti
vità cui più teneva, quella 
didattica. 

Accanto a queste « lezioni » 
teatrali, stava elaborando un 
commento critico alle opere 
del Parini, del Foscolo e del
l'Alfieri. che aveva ripreso do
po aver licenziato il suo ulti
mo contributo per l'Unità ge
novese, una presentazione del
lo Zio Vania. 

Sergio Veccia 

Morto De Mura 
poeta della 

canzone 
partenopea 

NAPOLI — Si è spento saba
to scorso a Napoli il poeta 
Ettore De Mura, autore del 
versi di numerose canzoni na
poletane di successo (Sere-
natella sciuè sciuè. Maria Ca
naria, Tuppè tuppè mariscià) 
ma noto soprattutto come stu
dioso ed attento raccoglitore 
di documenti storici, notizie. 

Ettore De Mura aveva 75 
anni ed era un personaggio 
assai popolare nel mondo del
la canzone e del teatro na
poletano; al suo funerale. 
svoltosi nel giorno di Natale. 
c'era una folla imponente di 
attori, autori di canzoni e di 
teatro, pittori, editori. 

Nel corso della sua vita De 
Mura si è dedicato soprattut
to alla raccolta di libri, che 
oggi formano una preziosa bi
blioteca specializzata e che di 
recente voleva vendere al Co
mune di Napoli (per farne un 
museo della canzone) dopo 
aver sacrificato anni e ri
sparmi (era pensionato della 
SIAE); con l'aiuto del docu
menti e dei suoi libri aveva 
potuto scrivere i tre volumi 
della preziosa Enciclopedia 
della canzone napoletana. 

tore in cui le poche osserva
zioni precise e documentate 
soffocano sotto una valanga 
di impressioni, intuizioni non 
verificate, note basate più 
sulla fantasia che non sul 
« pedinamento » attento e 
puntuale della realtà. 

Quali i dati complessivi che 
emergono dall'Inchiesta del
la Doxa? Innanzi tutto la 
dimensione quantitativa del 
fenomeno: solo il 43 per cen
to degli italiani in età supe
riore ai 15 anni va al cinema 
almeno una volta ogni sei 
mesi: più di 18 milioni d'indi
vidui su un totale di oltre 
42 milioni. Una cifra non 
trascurabile, ma che mette 
in luce la reale dimensione 
del fenomeno cinematografi
co dal punto di vista della 
diffusione sociale; per un 
confronto, si tenga presente 
che gli spettacoli più seguiti 
della televisione richiamano 
ogni sera 20 o 25 milioni di 
ascoltatori. 

Un secondo dato riguarda 
l'età dei frequentatori. An
cora una volta emerge la ca
ratteristica del cinema qua
le spettacolo che ha nel gio
vani il pubblico più attento e 
fedele. Va al cinema l'84 par 
cento del ragazzi tra 1 15 e 1 
24 anni e la percentuale scen
de abbastanza rapidamente 
con il progredire dell'età sino 
a toccare il 14 per cento per 
coloro che hanno più di 54 
anni. 

Il fenomeno, registrato an
che da analoghe inchieste 
svolte in altri paesi in epoche 
più o meno recenti, si spiega 
con l'aumento degli impegni 
familiari e professionali, col-
l'avanzare della decadenza fi
sica e. infine, con la caduta 
del richiamo « onirico » del 
mezzo parallelamente al pro
gredire dell'esperienza. 

Non trascurabili i dati an
che per quanto concerne le 
zone geografiche e le diverse 
fasce di reddito. Metà di co
loro che abitano nelle città 
con popolazione superiore ai 
50.000 abitanti vanno al ci
nema con una certa regola
rità mentre questa percentua
le decresce col restringersi 
delle dimensioni del luogo di 
residenza. E' una conferma 
del carattere prevalentemen
te urbano della nostra strut
tura cinematografica con le 
note conseguenze di emargi
nazione per vaste zone terri
toriali e non meno estese fa
sce popolari. 

La piramide delle percen
tuali si affaccia anche sul 
versante delle disponibilità 
di reddito ove I ceti di con
dizione superiore o medio su
periore vanno al cinema (63 
per cento) assai più di quelli 
di livello medio-inferiore o in
feriore (29 per cento). Nep
pure questo è un dato casua
le. ma sintetizza 11 risultato 
di una politica di « tosatura » 
finanziaria degli spettatori 
più abbienti, attuata con lo 
aumento indiscriminato dei 
prezzi e la concentrazione del
le frequenze nei locali di pri
ma visione. 

In definitiva. Il profilo com
plessivo dello spettatore Ita
liano che emerge da questa 
prima serie di dati è quello 
di un giovane signore che 
abita in una città abbastanza 
grande e ha qualche quattri
no in tasca. E' il prodotto di 
una selezione naturale o il 
risultato della configurazione 
strutturale del nostro merca
to cinematografico? Basta 
pensare ai rapporti tra pri
me visioni e periferia, alle 
pratiche commerciali messe 
in atto dal grande noleggio 
e dai ras dell'esercizio, alla 
speculazione e all'affarismo 
che dominano la produzione, 
per optare decisamente a fa
vore della seconda Ipotesi. 

Umberto Rossi 

« La cantata dèi pastori » sul piccolo schermo V 

Nàtale TV all'insegna 
Al popolare e insieme classico spettacolo presentato da Roberto De Simo
ne ha fatto riscontro una delle commedie più belle di Eduardo De Filippo 
ROMA — E' capitato cosi, e 
non saremo noi a rammari
carcene: riferito alla TV, Na
tale. quest'anno, ha puntato 
su nuove variazioni di un te
ma antico e tuttora pregnan
te. quale è quello del prese
pio. Perdtppiù. il presepio in 
una visione napoletana del
le cose. 

Potevano essere altri punti 
di vista, ma non è un caso 
che. al centro dell'attenzione 
televisiva, siano venuti Na
poli, il Sud, con tradizioni 
ancora cosi profondamente 
radicate in quanto profonde 
sono le loro componenti sto
riche e sociali. Dunque, Na
poli con una nuova edizione 
(a colori) di Natale in casa 
Cupiello, di Eduardo (dome
nica), preceduto da due pun
tate (venerdì e sabato) della 

• i * *• I M I 

Cantata dei pastori, di Ro
berto De Simone. E non è 
nemmeno un caso che De Si
mone ed Eduardo siano arri
vati insieme sul video nata
lizio, l'uno a complemento 
dell'altro, ponendosi le opere 
citate in una gamma di ana
logie, oltre che di differenze. 

Eduardo « fatica » a fare il 
presepio: ne ha costruito la 

1 impalcatura e poi racconta 
dei pastori (l pastori, in sen
so lato, sono tutta la popola-

\ zione di un presepio) : qui 
metterà il cacciatore. Il l'o
steria, più in là il pescatore. 
Sono anche l personaggi e 1 
luoghi che nella Cantata han-

' no spicco protagonlstico. 
A un certo punto. Eduardo 

fa vedere in primo piano la 
grotta come l'ha pensata lui: 
una gola, divisa in due da 

un pilastro centrale. Bene, la 
stessa situazione appare nel
la Cantata, sia che l'azione 
si svolga in un teatrino per 
marionette, sia che si realizzi 
in un vero teatro, sia che si 
presenti come paesaggio «na
turale » di un mondo fanta
stico. Ma entrambe le grotte 
appaiono come lo spaccato 
anatomico di una gola, come 
fauci che imprigionano e nel
lo stefisn tempo proteggono la 
favola o la vita. De Simone 
ha riportato nel presepio la 
presenza del diavolo (è la for
za infernale che contrasta la 
forza celeste), Eduardo è il 
« diavolo » lui stesso. 

Senonché. nella Cantata 11 
diavolo alla fine si inserisce 
nel « sistema ». per cui, quan
do è sconfitto e bastonato dai 
due errabondi (Razzullo e 

Incontro con il cantautore bolognese 

Disarmante Guerini 
« Intimista ero e sono perché non riesco a far canzoni al di fuori di me » 

Nostro servizio 
MILANO — « Victor dalle ali 
più candide dei gabbiani di 
Smirne, veniva in sella su un 
cavallo bianco, col biondi ca
pelli ossigenati...». E" un pez
zo del romanzo che Guccinl 
sta scrivendo da molti anni: 
protagonista 11 cantante soli
sta dell'Equipe 84. 

« Adopero anche il dialet
to tosco emiliano. Ci sono poi 
delle associazioni mentali. 
perché trovo che 11 gabbia
no di Smirne non vuol di
re niente — spiega Gucci
nl —; ogni tanto butto giù 
qualche cosa, ma non c'è nul
la di organico; l'ultima cosa 
che ho scritto è stata inve
ce sul cori di montagna: ho 
scritto un'operetta sclentiflco-
morale cercando di dissacra
re questa sacralità del coro ». 

Siamo a casa di Francesco 
Guccinl: alcune ammiratrici 
che stazionavano davanti alla 
sua abitazione — il suo in
dirizzo è 11 titolo dell'ultimo 
LP del cantautore — si so
no ritirate discretamente da 
poco, dopo aver ottenuto la 
promessa di un colloquio. 
Guccinl è l'unico esponente 
della canzone progressista 
italiana che sia comparso sul
le copertine di Grand Hotel. 
E' successo recentemente, con 
questo sconcertante titolo: 
« n padre che tutti 1 giova
nissimi vorrebbero avere». 

« C'è imo che è venuto qua 
un pomeriggio e voleva por
mi il problema di Dio — af
ferma Guccinl —; guardi che 
a me non me ne frega nien
te. gli • ho detto. Impossibi
le. Non lo so, sono confu
so: tre anni fa era una co
sa diversa, il cantautore non 
passava per profeta. Jeader 
carismatico, poeta; sono co
se un po' sconvolgenti, e in
fatti De Gregori non fa più 
niente. De André s'è ritirato 
in Sardegna. Poi mi mandano 
poesie, canzoni. Uno m'ha 
scritto: ottimo Francesco 
Guccinl. 11 denaro che le man
do non lo dia ai poveri, ma 
al suo prediletto figlio pri
mogenito. Il tutto scritto in 
maiuscolo ». 

Dunque il divismo non ri
sparmia nemmeno uno dei 
più lucidi interpreti della 
realtà giovanile: «La canzo
ne per me è sempre stata 
casuale, un divertimento, uno 
sfogo. — cerca di spiegare 
lo stesso Guccinl —. Forse 

le prime 

il pubblico giovanile percepi
sce solo un quaranta per cen
to di quello che dico, è dif
ficile che valuti l'ironia di 
certe mie frasi come "per le 
mie navi son chiusi tutti 1 
porti", che sarebbe come di
re per la mia automobile so
no chiusi tutti 1 garage, e 
prende le mie frasi come rea
li. E salta fuori una canzo
ne come L'avvelenata che da 
questi - giovani viene applau 
dita anche se li prendo In 
giro. Probabilmente ciascuno 
di loro pensa: non è mica me
die prende in giro, è quello 
che mi sta vicino. Tante vol
te c'è la contestazione anche 
se non c'è nessun motivo, op
pure si fanno vecchie doman
de da polemica anni cinquan
ta, tra Vittorini e Togliatti: 
perché non fai canzoni sulla 
classe operaia? Su problemi 
che non vivi di persona è mol
to facile cadere nel retori
co: una volta un • ragazzo 
si è alzato, con l'impermea
bile tirato su alla Bogart. è 
arrivato al microfono e ha 
detto: fai canzoni sul pen
sionati. ma è morto Lo Rus
so a venti metri da casa tua, 
e non hai detto niente per 
lui. Ha messo giù il microfo
no ed è uscito. E' stato bel
lo come gesto, no? . Quella 
atmosfera romantica... ». 

C'è tanto bisogno di since
rità e di autoironia per ca
pire i problemi che ci cir
condano sembra suggerire 
Guccinl; un esempio? Sopra 
la Storia del pensiero scien
tifico-filosofico di Geymonat, 
nella biblioteca di Guccini 
notiamo degli ex-voto, appog
giati malamente sui volu
mi: «LI ho dipinti io — di
ce Guccini — qui c'è un san
to. vedi, sopra un giovina
stro che ha scippato una vec
chietta, e la vecchietta alza le 

dita, poi c'è un gendarme...». 
E' in questa dimensione 

privata invernale, che si ri
vela il vero Guccini, un po' 
naif alla Ligabue e un po' 
leader carismatico suo - mal
grado: «Mi piace cantare, non 
penso di dare del messaggi. 
per l'amor di Dio. Mi fa ri
dere quando mi dicono: in 
quel periodo eri meno Intimi
sta, adesso sei più intimista. 
poi se ritornato... Intimista 
ero e sono perché non rie
sco a fare canzoni al di fuo
ri di me ». 
' E' forse in questa sua dis
sacrante sincerità che il diret
tore di Grand Hotel ha iden
tificato 11 successo di Gucci
ni, di questo padre . in cui 
molti giovanissimi — priva
ti delle tradizionali figure ca
rismatiche — si identificano. 
«Il mio è un pubblico di 
studenti — dice Guccinl cer
cando ancora di sviscerare il 
problema — e si è allargato 
proprio perché si è allarga
ta la base studentesca. E' ar
rivata questa ondata della 
media unificata». 

Torniamo ai lavori lettera
ri di Guccini-Llgabue: che co
sa hai nascosto nel tuo cas
setto? «Se apro questo cas
setto qua... Ostia che disordi
ne... Questa per esempio è 
una sceneggiatura per fumet
to... Qua c'è il pezzo di una 
mia vecchia poesia... Qua c*è 
un pezzo della tesi che devo 
fare da sette anni— Ah. si. 
poi ci sono del raccontini di 
fantascienza...». Pensa se li 
avesse in mano il direttore 
di Grand Hotel... «Scrivereb
be della mia supposta morte 
per cirrosi epatica». 

Claudio Bernieri 
NELLA FOTO: Francesco 

Guccini. 

Sarchlapone) invoca in alu
to la Madonna (« Maronita. 
ìtiaronna mia! »). mentre in 
Casa Cupiello. l'osmosi non si 
verifica: 11 « diavolo » sta per 
I fatti suol, e si sottrae alla 
intesa con gli altri. 

Per quanto riguarda la 
Cantata (deriva da II vero 
lume tra le ombre, ossia la 
nascita del Verbo umano, di 
Andrea Perrucci. nato a Pa
lermo nel 1651, operante a Na
poli dove mori nel 1704). è 
da dire che essa porta un co
spicuo contributo allo stru
mento televisivo, riuscendo a 
separare e a riunire mirabil
mente. in un discorso ricco 
ma sottilmente unitario, le 
situazioni più diverse e con
trastanti, dando a vedere co
me il De Simone sia un am
miratore del Perrucci anche 
per quanto concerne 11 gu
sto di dare un tono di estem
poraneità alla trama ben 
calcolata, e viceversa. C'è un 
trattato di questo Perrucci 
che si intitola, infatti. Del
l'arte rappresentativa, pre
meditata e all'improvviso. 
stampato a Napoli nel 1699. 
Tutto nella Cantata si arti
cola. appunto, con • geniale 
premeditazione, ma anche 
nel clima di una improvvisa
ta. freschissima fioritura tea
trale e musicale. 

La prima fioritura si avva
le di una persistente conta
minazione tra un modo po
polare e uno stile aulico so
litamente « spernacchlato » e 
rimbeccato da un pubblico 
che si sente ma non si vede. 
e che agisce in una totale 
partecipazione ai fatti. Che 
cosa posso fare per te? chie
de Giuseppe a Maria. E il 
pubblico (invisibile) rispon
de: Te ne devi andare, oppu
re. det'i chiamare una leva
trice. 

La seconda fioritura (quel
la musicale) — sempre rac
cordata dal rullo fitto del 
tamburo che dà il segno di 
uno scatenamento vitale — 
spesso adombra atteggiamen
ti melodrammatici (arie. 
duetti, terzetti), di stampo 
settecentesco, e anche in ciò 
De Simone riflette quella 
tradizione del Perrucci che 
adattava al gusto dei napo
letani le opere di successo. 
Ma, a parte il riferimento 
con il teatro lirico, sono una 
meraviglia le canzoni dello 
stesso De Simone (interpre
ta la figura di San Giusep
pe) da lui rielaborate, qua
li Nascette lu Messia. Can
zone del cacciatore. Canzone 
del pescatore, Quanno na
scette Ninno, Canzone di 
Razzullo e Sarchiapone. 
ecc. * - ' : • • . - " 

La fusione tra linguaggio 
aulico e dialetto ha sempre il 
corrispettivo tra l'accosta
mento di brani classici (una 
Pastorale di Corelll. ad esem
pio) a pagine popolari. Il 
tutto condito sempre dal sa
le della satira (mi sono scoc
ciato di avere fame, dirà 
Razzullo). che dà alla Can
tata una laicità sacra, nel
l'eterna lotta dell'uomo per 
la vita la quale trionfa an
che attraverso le bellissime 
immagini (un ramo d'albero. 
una faccia, una voce, una 
cascatella di suoni) che scan
discono 11 ritmo della Con
fala. Splendido è pure 11 ro
vescio della finzione, con la 
telecamera che insegue gli 
attori nel momenti di pausa: 
la Madonna fuma una siga
retta che il Diavolo le accen
de. l'arcangelo Gabriele. — 
una donna — prima di met
tersi la tonaca e le a scelle » 
(le ali), dà una poppata al
la figlia, sicché il camerino 
stesso dell'attrice diventa 
presepio, nell'accezione che 
ha questa parola e che dà 
a tutta la Cantata il signifi
cato di un popolare e corale 
canto di vita. 

Erasmo Valente 

Musica 

Fernando Germani 
a Sant'Ignazio 

Nella sontuosa cornice del
la Chiesa di Sant'Ignazio è 
in corso di esecuzione l'inte
ra opera organistica di J. S. 
Bach, nell'interpretazione di 
Fernando Germani. 

Il programma dei due con
certi settimanali, aperti gra
tuitamente al pubblico — la 
conclusione del ciclo è pre
vista per il 19 gennaio — è 

blico — sempre più vasto e 
giovane — è la conferma del
la felice attualità di un'ini
ziativa che Fernando Germa
ni. con un gesto generoso di 
grande significato e con edi
ficante e pedagogica umiltà. 
traduce in un omaggio alla 
musica e alla città: ali» cul
tura, in definitiva. 

Un nuovo Trio 
al Gonfalone 

Nel disegno cameristico, cui 
è improntata la stagione del 

ordinato secondo l'anno litur- I Gonfalone, figurava, giovedì. 
gico e le sue scadenze, ed 
arricchito da coeve pagine 
organistiche profane. 

Si tratta, com'è facile in
tendere. di una grande rea
lizzazione. su un organo e-
spressivo a sezioni contrap
poste. di intensa sonorità, che 
ripropone, in un'impresa che 
induce allo sbigottimento, ma 
che Germani, severo e sera
fico. riprende periodicamen
te. l'opportunità di meditare 
ancora una volta su un corpus 
di peso fondamentale nelU 
storia della musica per la 
sua bifronte connotazione di 
consuntivo e di proiezione nel 
futuro, in una esecuzione di 
alto magistero. 

L'attenzione e l'interesse 
che si riflettono nella confor
tante partecipazione di pub 

Stefano Palladini 
al « Politeama i 
Questa sera, domani e gio

vedì alle ore 21.30 al Teatro 
Politeama (via Garibaldi. 56) 
Stefano Palladini con Giam
paolo Belardlnelli e Nazario 
Gargano, presenta le sue can
zoni su testi di Gozzano. Bel
li. Rìmbaud. Pavese. Pasoli
ni e altri poeti. 

la presenza di un organico 
che. insolito nella formula. 
ha proposto composizioni di 
notevole interesse, rivelando 
una insospettata letteratura. 
' Augusto Loppi. Filiberto 
Tentoni e Maria Flaminia 
Spaventi, rispettivamente o-
boe. fagotto e clavicembalo. 
riuniti nel Trio « Estro Ar
monico ». hanno interpretato 
un programma centrato sulla 
costumata e un po' protocol
lare fantasia di C.Ph E. Bach 
e di Telemann. sulla ariosa 
luminosità di Vivaldi e sulla 
sorridente pensosità di Mo
zart che coronava il concerto 
con i due Divertimenti K.240 
e K252. 

Una autentica versatilità 
strumentale ha guidato il gio
coso eloquio cameristico dei 

, tre giovani concertisti nella 
i lettura di queste pagine, che. 

certamente non gravide di 
I destino, testimoniano però la 
! loro alta e affinata capacità 

di intrattenimento, in un fe
condo clima sonoro dalla pur 
opportunamente castigata ca
rica espressiva. 

Caldo e meritato 11 succes
so. di pieno riconoscimento 
agli interpreti dei loro rile
vanti meriti. 

vice 

Circo 

C i rco M e d r a n o 
' Il Circo Medrano di Leo

nida Casartelli. dopo venti
cinque anni di assenza, è tor
nato a Roma. 

Francamente la sua impo
nente e capillare macchina 
pubblicitaria aveva generato 
in noi la convinzione che ci 
saremmo trovati di fronte a 
un circo giunto ormai a livel
li di perfezionismo tali da riu
scire anche antipatici. Ma è 
bastata la patetica passerella 
iniziale a farci ritrovare in 
un attimo l'atmosfera di in
genuità. il clima. l'« odore » 
del circo. La nostra simpatia 
e tornata a galla e con essa 
la nostra istintiva complici
tà: quindi se il giocoliere non 
le azzeccava proprio tutte. 
che importa! Se l'ammaestra
tore di cammelli • diventava 
trapezista, cambiando nome 
e nazionalità, se il poliedrico 
presentatore si trasformava 
prima In fantasista e poi in 
gaucho con tanto di bolas 
Infuocate, beh. non ci scan
dalizziamo per davvero: per
chè, anche se ci viene an
nunciata. ma senza cattive- ' 
na. qualche « patacca ». ap
prezziamo il mondo dell'istin
to. della spontaneità e del-, 
l'inventiva. 

Il Circo Medrano ci dà so
prattutto questo, anche se ov
viamente tralascia la parte 
pio classica del repertorio: 
1 clowns ci sono, e sono i 
Francescos. con la loro indi
scutibile classe, ci sono le 
tigri, gli elefanti, gli scim
panzè. 1 trapezisti. I cavalle
rizzi e poi pattinatori, acro
batici da brivido, maiali am
maestrati e cosi via. 

Le oltre tre ore di spetta
colo raccolgono dunque il 
plauso caloroso del ragazzi. 

vice 

inverno russo 
ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano • Roma, 
Mosca, Roma - DURATA: 5 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea Aeroflot da Roma e da Milano 
PARTENZE: dicembre, gennaio, febbraio, marzo 

Quote di partecipazione: 
da Milano . . . . . (dicembre) L. 230.000 
da Roma (dicembre) L. 235.000 
da Milano (gennaio-febbraio-marzo) L. 245.000 
da Roma (gennaio-febbraio-marzo) L. 250.000 

E' COOPERATONE 
ROMA- Via IV Norembre. m 
Tel. St9t9\ • BOLOGNA: Piai 
n dei Martiri. 1 - Tel. 2S7.54C 
• FIRENZE: Via Par. S. Ma
rta. 4 • Tel. 3 » «35 • GENOVA 
Via CalroU, C/3 . Tel. 305300 
• PALERMO: Via Martano 
Subite. 213 . Tal. 341.037 a) 
TORINO: Cono Filippo Turati. 
II . Tal. 504 IO • VENEZIA/ 
MESTRE: Via Fort* Marcherà. 
97 • Telefono 908.033 

VU VltUr Pteai, Il 
MILANO . TeL 155.151 

ITINERARIO: Roma, Milano, Mosca, Vladimir, 
Suzdal, Mosca, Milano, Roma - DURATA: 7 giorni 
TRASPORTO: voli di linea Aeroflot da Roma e 
Milano - PARTENZE: 13 e 27 gennaio, 10 • 24 
febbraio, 10 marzo 

Quote di partecipazione: 
da Milano L. 280.000 
da Roma L. 290.000 

In TV l'opera di Montaldo 
t • • — • — 

Sacco e Vanzetti 
nella storia, nella 
politica, nel film 
Malauguratamente diviso in due parti, per i telescher
mi, l'esemplare lungometraggio del regista italiano 

Spezzare in due serate il 
tronco del vigoroso film di 
Giuliano Montaldo su Sacco 
e Vanzetti è certamente un 
errore, perché ne esce pregiu
dicata la compattezza espo-
sitiva, e chiamiamola pure 
storica, nel lucidissimo film. 

Alla sua uscita, sette anni 
or sono, Montaldo probabil
mente non mirava al film 
storico, se non in certe com
ponenti d'ambiente e di tipo
logia, egregiamente risultava 
Sacco e Vanzetti risultata 
invece un film polìtico mo
dello, con le sue scelte nate 
dal presente, col suo sdegno 
riattizzato da esempi (ame
ricani, italiani, universali) di 
intolleranza recente, reso an
che più credibile da una 
semplicità narrativa globale. 

L'assoluzione dopo un cin
quantennio dei due uomini 
trasferisce a nostro parere 
il film dal campo della cro
naca politica a quello della 
pagina storica. Ma Montal
do per pruno sa, lasciando 
nel film tante finestre aper
te sul presente, che st tratta 
ogni volta di una battaglia 
aperta. 

Fra le cose migliori del 
film spicca ti colloquio tra 
Bartolomeo Vanzetti e il go
vernatore Fullcr. Nella realtà 
i colloqui furono parecchi. 
ma Montaldo e i suoi sce
neggiatori li sintetizzano in 
un unico incontro. 

In quel momento i due re
clusi stanno agonizzando iti 
carcere già da sette anni. La 
loro vicenda ha spaccato in 
due l'America. In apparenza 
il più debole della coppia. Ni
cola Sacco, avrà alla fine un 
gesto esemplare: non firme
rà la domanda di grazia. 
Vanzetti. invece, la firma, ma 
soltanto per addivenire ap
punto ai colloqui con Fullcr. 
cui spetta l'estrema decisio
ne, e per ripetergli in fac
cia che non abboccherà a 
nessun ricatto, a nessuna ta
cita strumentalizzazione. 

Inoltre, nel film di Mon
taldo sono esposte con effi
cacia le motivazioni segrete 
ma imprescindibili che in
dussero i giudici al crimine 
di stato: razzismo, isterismo 
antirosso (per rosso si in
tendeva. all'inizio degli anni 
venti, il comunista come il 
socialista, come l'anarchico, 
come il radicale), la ripulsa 
per tutto ciò che non era 

americano al cento per cen
to. Era conseguenza inarre
stabile di tale mentalità che 
la repressione si appuntasse 
di preferenza contro chi ave
va dato agli Stati Uniti le 
quattro più ampie ondate di 
immigrazione dell'ultimo qua
driennio: gli italiani. 

Al giudice Webster Thayer, 
tipico conservatore bostonia
no. interessa colpire Sacco e 
Vanzetti soprattutto perche 
anarchici. Al pubblico accu
satore Friedrich Katzmann. 
tedesco d'origine, preme addi
tare negli imputati la effe
rata « componente italiana », 
confondendo a bella posta 
tra mafia e anarchia, tra so
lidarietà politica e omertà 
criminale, tirando in ballo ri
ti di sungue e. barbare costu
manze: là proprio nello sta
to del Massachusetts, triste
mente famoso in tutta l'Ame
rica per le stiagi di Salem. 
per tie secoli di roghi di 
« streghe », 

Sul caso di Sacco e Van
zetti alcune opeie teatrali. 
cinematografiche e televisive 
hanno preceduto il film di 
Montaldo. Qui vorremmo ac
cennare brevemente alla me
no nota, per certe singolari
tà drammatiche che non ri
guardano solo i personaggi 
ma anche l'autore. Si trat
ta del testo scenico Ragione 
di Stato • Un monumento 
per Sacco e Vanzetti scritto 
nel 1928 da Erich Musham. 
un commediografo che. come 
Toller. era stato militante 
anarchico al tempo della 
Repubblica bavarese dei Con
sigli. Fu arrestato dai nazi
sti qualche ora dopo l'incen
dio del Rewhstaq e la pro
paganda hitleriana gli im
putò l'esecuzione di rentidue 
ostaggi a Monaco nel 1919. 
Como Sacco e Vanzetti, 
Musham paté produrre un 
alibi: nei giorni tieU'cecuzia-
ne si trovava nel carcere di 
Ebrach Come per Sacco e 
Vanzetti. il suo alibi non fu 
accettato: l'anarchico dove
va morire. Fu assassinato m-
fatti in una cella del lacer 
di Orunicnburg. ad opera 
delle SS. e il delitto venne 
presentato come suicidio 
Perché anche questo ricordo. 
come tante cose del fil»i di 
Montaldo, non ci sembra af
fatto lontano? 

t. r. 

Rai yj/__ 

oggi vedremo 
II vagabondo 
gentiluomo 

Come il solito, 11 martedì, 
la Rete 1 e la Rete 2 sem
brano voler cercare lo scon
tro ad ogni costo, mettendo 
in campo, tutte insieme, al
cune fra le migliori proposte 
dell'intera settimana. 

Nella bolgia odierna, si pos
sono. infatti, riscontrare, in 
maniera esemplare. I vizi ti
pici della attuale programma
zione televisiva: innanzitutto. 
ci sono ben quattro trasmis
sioni di sicuro interesse (sul
la Rete 1. alle 20.40, la prima 
parte del film di Giuliano 
Montaldo Sacco e Vanzetti. e. 
alle 22. un'altra puntata del 
documentario di Joris Ivens 
Come Yu Kong spostò le mon-

| tagne; sulla Rete 2. Odeon 
! alle 20.40. e il film-collage di 
! Richard Patterson II vagabon

do gentiluomo dedicato a 
Charlie Chapltn. che rendo 
tempestivamente omaggio al 
grande scomparso, sostituen
do in extremis Trevico-Torino 
di Ettore Scola precedente
mente annunciato; tra di es
se, poi. troviamo ben tre pro
dotti cinematografici, a dimo
strazione ormai lampante e 
Imbarazzante del saccheggio 
Impudente al danni dell'indu
stria della celluloide. 

Sebbene la concorrenza tra 
Ivens e Chaplin ci addolori. 
dobbiamo pure dire che il 
film-omaggio di Patterson. 
realizzato due anni fa, me
rita di esser visto ad ogni 
costo perché è un ritratto 
davvero emozionante del Cha
plin pubblico e privato. 

TV primo 
12,30 
13,00 
13.30 
14,30 

17.00 

17.10 

17.30 
18.00 
11,30 
19.05 
19.20 
19,45 

20.00 
20.40 

22,00 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
SANREMO: TORNEO. 
GIOVANILE DI CAL
CIO 
ALLE CINQUE CON RO
MINA POWER 
INVITO ALLA MUSI
CA 
CARTONI ANIMATI 
ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
PRIMI SUCCESSI 
HAPPY DAYS 
A L M A N A C C O DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SACCO E VANZETTI 
Film. Regìa di Giuliano 
Montaldo. Con Gian 
Maria Volonté • Riccar
do Cuccioli a. Prima 
Parte. 
COME YU KONC SPO
STO' LE MONTAGNE 

« Prove all'Opera 41 
Pechino ». Quarta pun
tata 

22.45 TELEGIORNALE 
23,00 OGGI AL PARLA

MENTO 

TV secondo 
12,30 
13,30 
13,30 

17,00 
1S.00 
10,30 
11,45 

19.45 
20,40 
21,30 

23.15 
23.30 

VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
LE MINORANZE LIN
GUISTICHE 
TV 2 RAGAZZI 
INFANZIA DI OGGI 
TC 2 SPORTSCRA 
BUONASERA CON S I U 
VAN 
TELEGIORNALE 
ODEON 
CHARLIE CHAPLIN IL 
VAGABONDO GENTI
LUOMO 
F.lm-collage di Richard 
Patterson 
CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 

Kadio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
2 1 . 23: 6: Stanotte stamane; 
7.20; Lavoro liash; 8,40: A-
sterifeo musicale; 8,50: Clessi-
d*a; 9: Voi ed io; 10: Contro
voce; 11 : Cantautori osai; 
11.30 A. Sordi racconta. 12.05: 
Oualche parola al giorno; Mu
sicalmente glash; 12.30: Una 
regione alla volta; 13.30: Gli 
altri siamo noi; 14.30. Meno 
di un giorno: 15,05: Librodi-
scoteca; 15,45: Primo nip; 
18: Lo strusciandone: 18.25: 
Disco rosso: 19.35: I program
mi della aera: 22: Il corriere 
dell'epoca; 22,30: Sonate p*r 
violino e pianoforte; 23.05: 
Buonanotte dalla dama dì cuori. 

Radio V 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.30. 7.30. 8,30, 10.30, 
11.30. 12.30. 13.30 15.30. 
16.30. 18,30. 19.30. 22,30; 
6: Un altro giorno: 8.45: Ante
prima disco; 9,32: Storie di 
geni: Il principe splendente; 
10: Speciale GR2; 10,12: Sala 
F; 11,32: I bambini ci ascol

tano; 11.56: Anteprima R a d * 
2 ventunoventinove; 12,10? 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
RadiOlibcre; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni reg:onali; 15: 
L'orto è mio; 15.45: Qui Ra-
diodue; 17,30: Speciale GR2; 
17.55: A tutte le radiolina; 
18,33: Radiodiscoteca; 19.50t 
Facile ascolto; 20,55: Tose» 
di Puccini; 23.15; Fogiì d'al
bum. 

Radio 3' 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 7.30. 8,45. 10.45. 
12.45. 13.45. 18.45. 21.40. 
23; 6: Quotidiana radiotre; 
7: Il concerto del martino; 10: 
Noi voi loro; 10.55: Musica 
operistica; 11,45: Gli elisir del 
diavolo; 12,10: Long play log 
13; D . K O club; 14: Il mio 
Liszt. 15.13: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Spazio tre; 18.15: Jazz fior-
La vie del medioevo; 17,30» 
naie: 19.15: Concerto della se
ra; 20: Pranzo alle otto; 2 1 : 
Interpreti a confronto; 22: Ca
rne gli altri la pensano; 22,1 Si 
23.10: Il giallo dì mezzanotte. 
Musicisti Italiani d'offgi; 23.10a < 
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